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La dodicesima edizione del Festival della Mente, il primo festival in Europa dedicato alla creatività e ai 
processi creativi, si svolge a Sarzana dal 4 al 6 settembre con la direzione scientifica di Gustavo Pietropolli 
Charmet e la direzione artistica di Benedetta Marietti. Il festival è promosso dalla Fondazione Cassa di 
Risparmio della Spezia e dal Comune di Sarzana  
Tre giornate con oltre 60 relatori italiani e internazionali e 38 incontri tra spettacoli, letture, laboratori e momenti di 
approfondimento culturale. Scienziati, filosofi, scrittori, storici, artisti, psicoanalisti, architetti e fotografi indagano i 
cambiamenti, le energie e le speranze della società di oggi, rivolgendosi con un linguaggio accessibile al pubblico 
ampio e intergenerazionale che è da sempre la vera anima del festival.  
La sezione per bambini e ragazzi, un vero e proprio festival nel festival con 27 relatori e 22 eventi (50 con le 
repliche), è realizzata con il contributo di Carispezia - Gruppo Cariparma Crédit Agricole. Quest’anno è curata dalla 
giornalista e scrittrice Chicca Gagliardo. 
Insostituibile, come ogni anno, è l’apporto dei cinquecento giovani volontari, senza i quali non si creerebbe quel clima 
di accoglienza e condivisione che ha sempre decretato il successo e l’unicità del Festival della Mente. 
 
«Il festival sarà come sempre dedicato all'indagine dei processi creativi, e quest'anno abbiamo scelto come filo 
conduttore la responsabilità» dichiarano Gustavo Pietropolli Charmet e Benedetta Marietti. «In un paese in cui è 
sempre colpa di qualcun altro, abbiamo pensato che il concetto di responsabilità dovesse essere ridefinito anche alla 
luce dei complessi cambiamenti sociali in corso e delle innovazioni scientifiche e tecnologiche. Quale rapporto c'è tra 
creatività e responsabilità? E a quali nuove responsabilità oggi vengono chiamati intellettuali, letterati, storici, 
scienziati e artisti? Il festival tenterà di rispondere a queste domande mantenendo il consueto approccio divulgativo e 
multidisciplinare». 
 
PROGRAMMA IN SINTESI 

Apre l’edizione 2015 la lezione inaugurale del filologo e storico Luciano Canfora “Augusto: la morale politica di un 
monarca repubblicano”. Quale rapporto esiste fra responsabilità politica ed esercizio del potere? 
LA CULTURA UMANISTICA 

L’analisi del passato e delle nostre radici fa spesso emergere domande sull’epoca odierna.  
Lo scrittore spagnolo Arturo Pérez-Reverte, in un dialogo con il romanziere Bruno Arpaia, propone un viaggio a 
ritroso nel tempo, per raccontare l’impatto rivoluzionario che ebbe la  
diffusione in Europa dell’Encyclopédie di Diderot e d’Alembert: un affresco storico inedito sui protagonisti di un vivace 
dibattito intellettuale. 
LO SGUARDO DELL’ARTE 

“Magie della visione” è un viaggio nella carriera di Mimmo Jodice: l’editore Roberto Koch interroga il grande fotografo 
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italiano sulla sua opera, caratterizzata da un continuo esercizio del guardare, da una sperimentazione ispirata anche 
all’opera di importanti pittori e dalla costante attenzione per il mondo classico. 
L’ATTUALITÀ 

È possibile fare scuola in modo nuovo? Come si apprende oggi? Si possono costruire nuove forme di partecipazione, 
apprendimento, lavoro e miglioramento della vita anche nei luoghi dell’esclusione sociale? Rispondono a queste 
domande Marco Rossi-Doria, partendo dalla propria esperienza di “maestro di strada”, e l’esperta di politiche 
educative Giulia Tosoni (sezione approfonditaMente). 
LE SCIENZE 

Il neuropsichiatra infantile Massimo Ammaniti illustra come, dopo decenni di individualismo sfrenato, la riscoperta del 
senso del noi può aiutarci a ritrovare quella capacità di cooperazione che è la grande risorsa della specie umana. 
GLI SPETTACOLI 

Il Festival della Mente si riconferma un palcoscenico di anteprime. 
Un reading intenso e coinvolgente con l’attrice Anna Bonaiuto, che legge in pubblico L’amica geniale, primo libro 
della tetralogia di Elena Ferrante.  
Una performance artistica e musicale di grande impatto è “Una storia lenta”, nella quale si incontrano le immagini 
disegnate dal vivo dall’illustratore Alessandro Sanna, la voce intensa della jazzista Francesca Ajmar e la musica del 
contrabbassista Tito Mangialajo Rantzer in un racconto originale e suggestivo. 
“LA LA LA. Quando non c’è risposta” è il frizzante spettacolo-concerto proposto dall’attore Giuseppe Battiston, che 

per l’occasione è anche un po’ cantante, e dal cantautore Piero Sidoti:  
Il violoncellista Mario Brunello è protagonista di una performance davvero unica: suona le Suites di Bach a Foce 
Rasori, sulle Alpi Apuane (1315 metri, in provincia di Massa Carrara) dopo esservi salito a piedi, insieme al pubblico 
(evento gratuito con iscrizione obbligatoria). 
Un viaggio immaginario da Venezia, per l’Europa e fino all’Argentina, è quello in cui ci conducono, attraverso 
musiche varie e meravigliose, Géza e The Bohemian Virtuosi. 
Un incontro-spettacolo semiserio vede sul palco il filosofo della scienza Stefano Moriggi e l’astrologo Marco Pesatori: 
due professionisti tanto diversi ma entrambi alle prese con le grandi questioni che da sempre agitano l’animo umano 
guardando il cielo. Il primo teorizza che, senza stelle, la morale si riduce a una predica; il secondo spiega perché il 
suo mestiere è quello di “sbagliare le previsioni”. 
 
Informazioni e prevendita biglietti: www.festivaldellamente.it  
Info e programma completo su: www.festivaldellamente.it 

 

 

http://www.festivaldellamente.it/

